
 
LE LETTURE SPONSALI di Amore è… 

Le Letture della festa, per la gioia dei fidanzati e degli sposi 

AMORE È…  Giovani sposi della Chiesa di Palermo volti a cogliere la presenza di Gesù in famiglia.  Info e contatti  www.amoresponsale.it © 

Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, 

impariamo a leggerle e meditarle da sposi nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 

XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 

Antifona d’ingresso 
Non abbandonarmi, Signore, mio Dio, da me non stare lontano; vieni presto in mio aiuto, o Signore, mia salvezza. (Sal 129,3-4) 

 

Colletta 
Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che corriamo senza 

ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli 

 

PRIMA LETTURA (Dt 6,2-6) 

Ascolta, Israele: ama il Signore tuo Dio con tutto il cuore. 
Dal libro del Deuteronomio 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Temi il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del 

tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni. Ascolta, o Israele, e bada di metterli 

in pratica, perché tu sia felice e diventiate molto numerosi nella terra dove scorrono latte e miele, come il Signore, Dio dei tuoi 

padri, ti ha detto. Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con 

tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore». Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 17)  

Rit.: Ti amo, Signore, mia forza.
Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roccia, mia fortezza, 

mio liberatore. Rit. 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo, mia potente 

salvezza e mio baluardo. Invoco il Signore, degno di lode, e 

sarò salvato dai miei nemici. Rit. 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, sia esaltato il Dio 

della mia salvezza. Egli concede al suo re grandi vittorie, si 

mostra fedele al suo consacrato. Rit.

 

SECONDA LETTURA (Eb 7,23-28)  

Egli, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta. 
Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, [nella prima alleanza] in gran numero sono diventati sacerdoti, perché la morte impediva loro di durare a lungo. Cristo 

invece, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta. Perciò può salvare perfettamente quelli che per mezzo 

di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è sempre vivo per intercedere a loro favore. Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: 

santo, innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli. Egli non ha bisogno, come i sommi sacerdoti, di 

offrire sacrifici ogni giorno, prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo: lo ha fatto una volta per tutte, offrendo se stesso. 

La Legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti a debolezza; ma la parola del giuramento, posteriore alla Legge, 

costituisce sacerdote il Figlio, reso perfetto per sempre.    

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

Canto al Vangelo (Gv 14,23) 
Alleluia, alleluia. Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. Alleluia.  

 

VANGELO (Mc 12,28-34) 

 Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il prossimo tuo. 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco        Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». Gesù rispose: «Il 

primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua 

anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è altro 

comandamento più grande di questi». Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è 

altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale 

più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di 

Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. 
                                                                                   Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli - Gesù ci ha donato i due comandamenti dell’amore. Chiediamo la sua grazia per poterli vivere. Preghiamo 

insieme e diciamo: Dio dell’amore, ascoltaci. 

Alle intenzioni dell’assemblea aggiungiamo le nostre personali e di coppia: __________________________________________ 



 

 

O Dio onnipotente ed eterno, tu sei l'unico Signore, e ci dai i tuoi comandamenti perché ci accompagnino in tutte le nostre vie; fa' 

che ti amiamo con tutto il nostro cuore, tutta la nostra intelligenza e tutte le nostre forze, e che amiamo il nostro prossimo come noi 

stessi. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Preghiera sulle offerte 

Questo sacrificio, o Signore, sia per te offerta pura, e per noi dono santo della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore. 

 

Antifona alla comunione 

Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza. (Sal 15,11) 

Preghiera dopo la comunione 

Rafforza in noi, o Signore, la tua opera di salvezza, perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni 

che promettono. Per Cristo nostro Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per finire gustate e meditate questa riflessione tratta Fedor Dostoevskij: 

Amare una persona significa vederla come Dio l’ha intesa. 
AMORE È…  Giovani sposi della Chiesa di Palermo volti a cogliere la presenza di Gesù in famiglia. Info e contatti  www.amoresponsale.it © 

Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in maniera da eliminare possibili tensioni e 

concentratevi nella lettura dei testi della liturgia. Prendete appunti dei vostri pensieri utilizzando le righe in basso o un foglio a 

parte. 

Un momento solo per te Abbiamo sottolineato alcune frasi della liturgia: scegli queste, oppure altre che ti suscitino il ricordo di 

un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito: 

_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. Spiegate cosa avete provato, 

trovandone un significato condiviso: 

_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra meditazione in cui possibilmente 

siano contenuti i seguenti quattro momenti di invocazione: 

 
 Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 

_________________________________________________________________________________________________ 

 
 Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 

_________________________________________________________________________________________________ 

 
 Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 

_________________________________________________________________________________________________ 

 
 Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 

 _____________________________________________________________________________________ 

 

Commento 

E' possibile riassumere l'intera dottrina cristiana in due frasi? Nel Vangelo di oggi, XXXI domenica del Tempo Ordinario, Gesù 

ci prova, dicendoci che nulla è più importante dell'amore per Dio e dell'amore per il nostro prossimo. Nel passo della Lettera agli 

Ebrei di oggi leggiamo che "... Egli non ha bisogno, come i sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni giorno, prima per i propri 

peccati e poi per quelli del popolo: lo ha fatto una volta per tutte offrendo se stesso". E, a ben rifletterci, la Santa Croce, il simbolo 

più emblematico di questa offerta sacrificale, la cui forma non a caso richiamiamo nel saluto cristiano, risulta costituita da due 

bracci: uno verticale, a simboleggiare l'amore per Dio; l'altro orizzontale, come simbolo dell'amore per chi sta al nostro fianco: il 

nostro prossimo. Se mettiamo la Santa Croce al centro della nostra vita, nulla potrà minacciarci. Perché, come recita il Salmo, il 

Signore è "... la nostra forza, la nostra roccia, la nostra fortezza e la nostra liberazione... Egli è il nostro rifugio e il nostro scudo, 

la nostra salvezza e il nostro baluardo...". Gli sposi in Cristo dovrebbero costruire la loro unione sulla Croce: amarsi l'un l'altra e, 

al contempo, amare Dio; amare Dio e, al contempo, amarsi l'un l'altra. Ciò che tiene uniti i due bracci di una croce è il punto 

centrale in cui essi sono sovrapposti: un amore non esclude l'altro, ma entrambi si sostengono e si rinforzano a vicenda. Perché 

la Croce, prima e oltre che simbolo del sacrificio, è simbolo dell'amore senza fine che Dio a per noi: lo stesso amore attraverso 

cui Egli ci ha donato il dono più prezioso: la capacità di amare. 

Barbara e Adriano 


